
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Don Antonio Bonacina 
Prevosto 

Responsabile della 
Comunità Pastorale 

antonio.bonacina@gmail.com 
Tel. 039 9204180 
Cell. 340 6196254  

 

Don Marco Rapelli 
Vicario della Comunità 

donrapelli@outlook.it 
Cell. 347 5401182 

 

Don Andrea Perego 
Vicario per 

la Pastorale Giovanile 
donandreaperego@email.it 

Tel. 039 9204183 
Cell. 334 2488136 

 

Don Piergiorgio Fumagalli 
Residente 

con incarichi pastorali 
donpgfumagalli38@gmail.com 

Tel. 039 9207606 
Cell. 3339189726 

 

Don Luciano Galbusera 
Residente 

con incarichi pastorali 
donlucianogalbusera@virgilio.it 

Tel. 039 9961564  
Cell. 338 8053122  

 

Don Romano Crippa 
Residente 

con incarichi pastorali 
donromano1946@gmail.com 

Cell. 339 8727977  

 

Suore Serve di Gesù Cristo 
Campofiorenzo 

parrocchia.sanmauro@alice.it  
Tel. 039 9205405 
Cell. 371 3958924  

 

Suore Piccole Serve del 
Sacro Cuore di Gesù 

Casatenovo 
Tel. 039 9204589 

                     

Calendario Comunitario  
Per tutte le informazioni e gli 
appuntamenti della Comunità 

https://goo.gl/wpexGO 

DIACONIA 
della Comunità 

Avvisi Comunità 
• Domenica 6 marzo  dalle 15.00 alle 17.00 a Casatenovo in Chiesa l’AC 

  decanale propone un pomeriggio di spiritualità per 
  tutti: “Dove e come incontrare il Signore” 

• Domenica 6 marzo   MARCIA DELLA PACE contro la guerra in Ucraina: 
   ore 17.30 ritrovo davanti al Municipio    

• Esercizi Spirituali di Comunità. Dal 7 all’11 marzo si propone un percorso 
di Esercizi Spirituali a tutta la Comunità adulta, ogni sera alle ore 20.45 in 
Chiesa San Giorgio; il predicatore sarà don Ivano Colombo  

• Venerdì 11 marzo ore 20.45 in Chiesa San Giorgio Via Crucis per tutta 
 la Comunità 

• Domenica 13 marzo ore 15.00 in Chiesa San Giorgio per tutta la  
 Comunità Pastorale Vespero e Quaresimale dal 
 titolo: “Barnaba: l’uomo della fiducia” 

 Ore 16.00 celebrazione del Santo Battesimo 
 

 Raccolta per il Fondo “Famiglie Solidali” in ogni 
 Parrocchia negli orari delle S. Messe 
• Venerdì 18 marzo ore 20.45 a Erba/LarioFiere Via Crucis  di Zona Pastorale 

con l’Arcivescovo. La Comunità mette a disposizione gratis un pullman 
(Green Pass rafforzato): partenza da piazza mercato alle 19.45, iscrizioni 
presso le Sacrestie (in segreteria parrocchiale per San Giorgio) entro il 13 
marzo. Alla Via Crucis si potrà partecipare liberamente, senza Green Pass, 
come per tutte le celebrazioni.  

• Da Domenica 6 marzo a Mercoledì 13 aprile ogni sera alle ore 20.32 
“Kyrie, Signore”, preghiera quotidiana con l’Arcivescovo. Sui canali social 
della Diocesi, www.chiesadimilano.it e Radio Marconi 

Galgiana 
 

• Giovedì 10 marzo   ore 20.30 Via Crucis per i bambini dell’Iniziazione Cristiana 

• Sabato 12 marzo  ore 14.30 in Chiesa Parrocchiale celebriamo le Prime Confessioni 
Si chiede la disponibilità per aiutare nella pulizia della chiesa parrocchiale, di norma il primo martedì di 
ogni mese dalle 18 alle 20 circa. Per info chiedere a Matteo.  

Valaperta 
• Venerdì 11 marzo  ore 15.50 Via Crucis per i bambini dell’Iniziazione Cristiana 

• Domenica 13 marzo ore 16.00 Battesimi 

Casatenovo 
 

• Domenica 6 marzo   pomeriggio in Oratorio per tutti i bambini delle elementari:  
  ore 14.45, laboratori e giochi a tema, merenda;   
  ore 17.00 preghiera conclusiva  
• Venerdì 11 marzo  ore 16.45 Via Crucis per i bambini dell’Iniziazione Cristiana 
• Sabato 12 marzo  ore 10.00 in Chiesa Parrocchiale celebriamo le Prime Confessioni 
 

L’Oratorio San Giorgio ha consegnato in beneficenza al Gruppo Alpini 1000 euro, come ricavo della 
vendita della cassoeula di settimana scorsa, in favore di padre Rinaldo Do 

Rogoredo  
• Venerdì 11 marzo  ore 17.00 Via Crucis per i bambini dell’Iniziazione Cristiana 

• Sabato 12 marzo ore 16.00 in Chiesa Parrocchiale celebriamo le Prime Confessioni 

• Domenica 20 marzo ore 14.15 Torneo di Burraco, iscrizioni entro il 18.3.22.  Eugenia 3333312321, 
Patrizia 3492430612, Marina 3408138150. Dettagli sulle locandine esposte 

 

Rogoredo in viaggio il 14-16 maggio sarà a Gubbio per assistere alla tradizionale corsa dei ceri. 
Visiteremo la città e le zone limitrofe. Per iscrizioni Sironi Angelo 0393202575 

Pastorale Giovanile 
 

• Domenica 6 marzo animano le S. Messe principali del mattino i ragazzi di III elem. 

• Domenica 13 marzo animano le S. Messe principali del mattino i ragazzi di IV elem. 

• Mercoledì 9 marzo ore 18.00 in Oratorio San Giorgio Equipe di I media 

• Sabato 12 marzo in tutte le Parrocchie celebriamo la Prima Confessione per i ragazzi di V elem. 

• Domenica 13 marzo dalle ore 14.30 alle ore 17.30 in Oratorio a Rogoredo Ritiro di II elem.  
 

QUARESIMA DI FRATERNITÀ 
• I bambini di Iniziazione Cristiana sostengono il progetto dei Gruppi Missionari tramite la raccolta delle 

rinunce nei salvadanai 
• I ragazzi del Gruppo PreAdo vivranno l’esperienza caritativa della Raccolta Viveri insieme ai ragazzi 

dell’Operazione Mato Grosso 
• I giovani del Gruppo Ado e 18/19enni insieme ai loro educatori sosterranno il Progetto Guardaroba 

della nostra Caritas 

Campofiorenzo 
• Venerdì 11 marzo  ore 17.00 Via Crucis per i bambini dell’Iniziazione 

 Cristiana 
• Sabato 12 marzo ore 10.00 in Chiesa Parrocchiale celebriamo le 

 Prime Confessioni 

Progetti delle Parrocchie della Comunità Pastorale 
Campofiorenzo: padre Alessandro Nava, missionario della Consolata; 
ristrutturazione Makiumgu Hospital—Tanzania 
Casatenovo: suor Roselda, missionaria in Mozambico; chiede un contributo per 
acquistare un mezzo di trasporto per padre Santos per poter raggiungere i 
villaggi lontani 
Galgiana: suor Milena Brivio, missionaria francescana di Susa; Missione 
Mozambico—un pugno di riso—alleviamo la fame nel mondo 
Rogoredo: Irene Giorgi, missionaria laica in Perù; acquisto medicinali per i malati 
poveri del Perù 
Valaperta: suor Augusta Galbusera, missionaria della Consolata; sostegno per 
ragazzi della Casa della Consolazione S. Giuseppe Cafasso—Nairobi, Kenia 

Quaresima di Fraternità 

 

Anche quest'anno l'AUDITORIUM presenta il Premio San Giorgio alle Arti 
e alla Cultura, giunto alla sesta edizione. È fondamentale il vostro apporto:  
potete segnalarci persone (non gruppi o associazioni) che hanno promosso, 
realizzato e/o sostenuto iniziative a favore della cultura e dell'arte o che si 
sono distinte nell'arte: musica, letteratura, danza, pittura, ecc.... Il candidato 
deve essere nato, oppure essere o essere stato residente, oppure aver 
operato ed essersi impegnato nel comune di Casatenovo. Le segnalazioni 
verranno valutate dalla commissione e l'elenco dei premiati comunicato 
entro il 31/03/2022. Nella valutazione dei candidati non contano il numero 
delle segnalazioni ricevute ma l'importanza e la particolarità dell'opera svolta 
nel campo delle arti e della cultura. Le segnalazioni potranno essere 
effettuate sul sito  www.auditoriumcasatenovo.com fino al 20/03/2022. 

NOTIZIE DAGLI ORATORI 
Verso la fine del 2015 nella Comunità Pastorale di Casatenovo è emersa la volontà di fare qualcosa che 
coinvolgesse in modo diverso dal solito tutti i ragazzi delle medie e superiori. Mettere in scena un musical 
ha subito convinto tutti e così è nata la compagnia The Fab Five. Il primo spettacolo nel 2016 è stato 
Forza Venite Gente, coinvolgendo una trentina di ragazzi come attori e una ventina di adulti in ruoli di 
musicisti, costumisti, scenografi e registi.  Si sono aggiunti molti altri ragazzi e abbiamo realizzato Peter 
Pan che ci ha permesso di farci conoscere fuori dai confini di Casatenovo. Siamo andati a Cagno (CO) e 
abbiamo vissuto una bellissima esperienza nel teatro dell’ospedale di Bergamo nella Giornata Mondiale 
dei Prematuri dove alcuni dei ragazzi hanno avuto la possibilità di incontrare i bambini ricoverati nei 
reparti di oncologia pediatrica. Sulla scia dell’entusiasmo stavamo preparando Robin Hood, bruscamente 
interrotto dalla pandemia. Abbiamo tentato di riprendere più volte ma la situazione sanitaria non ci ha 
permesso di continuare il nostro progetto. Adesso però siamo pronti per ripartire con una nuova 
avventura. Questi due anni hanno portato cambiamenti importanti nelle nostre vite, ma non è cambiato 
lo spirito di The Fab Five e il suo scopo: far vivere ai ragazzi esperienze significative attraverso il teatro.  



Comunità Pastorale “Maria Regina di tutti i Santi” - Casatenovo 

KOINONIA 
Anno XII, n. 15 6 marzo 2022 

Cospargersi il capo di ceneri: conosciamo questa 
espressione popolare. Sarebbe anche una bella cosa 
trovare il coraggio di pronunciarla. Esprime la 
consapevolezza di aver sbagliato, il coraggio di 
ammetterlo, chiedere scusa e implorare il perdono. 
Mi sono sbagliato, ti chiedo scusa, perdonami. Parole 
difficili da pronunciare: l’orgoglio blocca, manca 
l’umiltà indispensabile per  farlo, occorre l’onestà 
intellettuale tipica delle grandi persone. Il gesto di 
cospargersi il capo di cenere è antico: presente in più 
culture e altre religioni, con significati a volte simili e a 
volte diversi. E’ sempre stata viva la convinzione che 
l’uomo un giorno “tornerà alla terra, perché da essa è 
stato tratto: polvere è e in polvere tornerà”, ricorda il 
libro della Genesi, quando Dio scacciò Adamo dal 
paradiso. Giobbe, l’uomo giusto, siede sulla cenere e 
si cosparge il capo per esprimere il suo dolore e la 
tristezza per le sventure subìte; sa di essere fatto di 
polvere e cenere; si umilia e riconosce di essere 
peccatore e fragile e di aver osato troppo, sfidando 
Dio con le sue audaci domande. Cospargersi il capo di 
cenere è gesto che esprime la verità del nostro 
essere: peccatori e fragili. Peccatori perché spesso 
perdiamo la lotta contro il male, non riusciamo a 
vincere le tentazioni, il male non disgusta ma 
affascina, troppo spesso non distinguiamo con 
chiarezza il bene dal male e non smascheriamo le 
insidie di ciò che è male ma si presenta vantaggioso e 
innocuo. Fragili, perché, pur avendo imparato tante 
cose, debellato malattie, allungato il tempo della vita, 
spesso l’esistenza è segnata da infermità, dolori, 
disabilità e sofferenze, e non ci si sottrae alla morte. 
Nullu  homo vivente po’  skappare, diceva san 
Francesco di sorella morte. Oggi, che per la Chiesa di 
Milano è il primo giorno di Quaresima, ci è proposto 
proprio questo gesto, eloquente e duro: ricevere la 
cenere sul nostro capo. Due formule liturgiche per 

questo gesto, la prima di solito non è più usata.  
La prima: Ricordati che sei polvere e in polvere 
ritornerai. La seconda: Convertiti e credi al vangelo. Si 
preferisce quest’ultima perché sottolinea l’impegno 
che ne deriva: riconoscersi peccatori per cambiare, 
convertirci, seguire meglio Gesù, rendendo il gesto 
coerente con le concrete scelte della vita. Ritengo 
però corretta anche la prima formula. Può darsi che 
non la si preferisca perché ci inquieta, ci ricorda 
chiaramente ciò che  aspetta noi che la morte non la 
riteniamo certamente sorella. Le ceneri ricordano che 
i nostri giorni, per quanto numerosi, sono comunque 
contati; la nostra bravura non può sconfiggere la 
morte e il nostro potere è limitato e non siamo 
padroni del tempo. Chi di voi, per quanto si preoccupi, 
può allungare anche di poco la propria vita? dice il 
vangelo di Matteo. Cosi il salmo 89: Gli anni della 
nostra vita sono settanta, ottanta per i più robusti, ma 
quasi tutti sono fatica, dolore; passano presto e noi ci 
dileguiamo. La fragilità della vita dovrebbe esserci 
chiara in questo momento di pandemia. Non per 
piangerci addosso, o cercare di salvarsi da soli, ma per 
essere più forti insieme, prendendoci per mano e 
affrontando le precarietà, per una salvezza che è per 
tutti, altrimenti non è salvezza ma dannazione per chi 
ha creduto di salvarsi da solo. Infine, le ceneri 
contengono anche un messaggio di speranza. La 
pagina biblica della creazione ci rivela che Dio ha 
plasmato l’uomo con la polvere del suolo, e da 
quell’impasto è nata la vita dell’uomo, immagine e 
somiglianza di Dio. Veniamo da Dio, è Lui la nostra 
origine e quando saremo di nuovo cenere torneremo 
a Dio, che di nuovo soffierà su di noi per donarci la 
vita che non avrà più fine. E’ vero siamo polvere, 
polvere benedetta però, amata per sempre da Dio, 
polvere su cui è impressa la sua orma. Quel Dio che è 
origine e mèta della vita di ogni uomo.     Don Antonio 

Casatenovo - S. Giorgio Sabato 18:00           Domenica            7:30      9:30    11:00    18:00 
Campofiorenzo - S. Mauro Sabato 18:30           Domenica            9:30                     18:00    
Galgiana - S. Biagio Sabato 18:00           Domenica            9:00 (S. Anna) 10:45     
Rogoredo - S. Gaetano Sabato 20:00           Domenica            7:30     09:30    11:00  
Valaperta - S. Carlo Sabato 17:30           Domenica            8:00     10:00 
Suore Piccole Serve Sabato 16.00 

Orari S. Messe Festive - orario invernale 

 

Estratto del MESSAGGO DEL SANTO PADRE FRANCESCO PER LA QUARESIMA 2022 
Cari fratelli e sorelle, la Quaresima è tempo di rinnovamento che conduce alla Pasqua di Gesù morto e risorto. 
Riflettiamo sull’esortazione di San Paolo ai Galati: «Non stanchiamoci di fare il bene; se infatti non desistiamo 
a suo tempo mieteremo. Poiché dunque ne abbiamo l’occasione (kairós), operiamo il bene verso tutti». 
1. Semina e mietitura. L’Apostolo evoca l’immagine della semina e della mietitura, ci parla di un kairós: tempo 
propizio per seminare il bene in vista di una mietitura. Lo è la Quaresima, ma anche tutta l’esistenza terrena, di 
cui la Quaresima è immagine. Spesso prevalgono l’avidità e la superbia: la Quaresima ci invita a conversione 
così che la vita abbia la sua bellezza nel donare, seminare il bene e condividere. Il primo agricoltore è Dio, che 
«continua a seminare nell’umanità semi di bene». Durante la Quaresima siamo chiamati a rispondere al dono 
di Dio accogliendo la sua Parola, facendo buon uso del tempo presente per seminare anche noi operando il 
bene. Questa chiamata a seminare il bene va vista come una grazia con cui il Creatore ci vuole attivamente 
uniti alla sua feconda magnanimità. E la mietitura? Il legame stretto tra semina e raccolto è ribadito da San 
Paolo: «Chi semina scarsamente, scarsamente raccoglierà e chi semina con larghezza, con larghezza 
raccoglierà». Un primo frutto del bene seminato si ha in noi e nelle nostre relazioni quotidiane, anche nei gesti 
più piccoli di bontà. La vita piena di opere buone è luminosa, porta il profumo di Cristo nel mondo. Seminando 
per il bene altrui partecipiamo alla magnanimità di Dio: seminare il bene per gli altri libera dalle logiche del 
tornaconto e conferisce al nostro agire il respiro della gratuità. La Parola di Dio allarga ed eleva ancora di più il 
nostro sguardo: la mietitura più vera è quella dell’ultimo giorno. Gesù stesso usa l’immagine del seme che 
muore nella terra e fruttifica per esprimere il mistero della sua morte e risurrezione; e San Paolo la riprende 
per parlare della risurrezione del nostro corpo. Questa speranza è la luce che Cristo risorto porta nel mondo. 
2. «Non stanchiamoci di fare il bene». La risurrezione di Cristo anima le speranze terrene con la «grande 
speranza» della vita eterna. Di fronte alla delusione di tanti sogni infranti, alla preoccupazione per le sfide che 
incombono, allo scoraggiamento per la povertà dei nostri mezzi, la tentazione è quella di chiudersi nel proprio 
egoismo e nell’indifferenza alle sofferenze altrui. Ma Dio «dà forza allo stanco e moltiplica il vigore allo 
spossato». La Quaresima chiama a riporre fede e speranza nel Signore: con lo sguardo fisso su Gesù risorto 
possiamo accogliere l’esortazione: «Non stanchiamoci di fare il bene». Non stanchiamoci di pregare. Gesù ha 
insegnato che è necessario «pregare sempre, senza stancarsi mai». Abbiamo bisogno di pregare perché 
abbiamo bisogno di Dio: senza la fede in Dio non possiamo avere stabilità. Non stanchiamoci di estirpare il 
male dalla nostra vita. Il digiuno corporale fortifichi il nostro spirito, contro il peccato. Non stanchiamoci di 
chiedere perdono nel sacramento della Penitenza e della Riconciliazione, Dio mai si stanca di perdonare. Non 
stanchiamoci di combattere contro la concupiscenza, che spinge all’egoismo e ad ogni male, trovando diverse 
vie attraverso le quali far precipitare l’uomo nel peccato, una di queste la dipendenza dai media digitali, che 
impoverisce i rapporti umani. La Quaresima è tempo propizio per coltivare un’integrale comunicazione fatta di 
«incontri reali». Non stanchiamoci di fare il bene nella carità operosa verso il prossimo. Pratichiamo 
l’elemosina donando con gioia; prendiamoci cura di chi ci è vicino; cerchiamo e non evitiamo chi è nel bisogno, 
chiamiamo chi desidera ascolto e una buona parola; visitiamo, e non abbandoniamo, chi soffre la solitudine.  
3. «Se non desistiamo, a suo tempo mieteremo». La Quaresima ci ricorda ogni anno che «il bene, come anche 
l’amore, la giustizia e la solidarietà, non si raggiungono una volta per sempre; vanno conquistati ogni giorno». 
Chiediamo a Dio la costanza dell’agricoltore per non desistere nel fare il bene. Chi cade, tenda la mano al 
Padre che sempre ci rialza. In questo tempo di conversione non stanchiamoci di seminare il bene. Il digiuno 
prepara il terreno, la preghiera irriga, la carità feconda. Con la certezza nella fede che «se non desistiamo, a 
suo tempo mieteremo» e con il dono della perseveranza otterremo i beni promessi. 
La Vergine Maria ci ottenga il dono della pazienza e ci sia vicina con la sua materna presenza.    Papa Francesco 

CARITAS INTERNATIONALIS PER L’UCRAINA 
Il conflitto in Ucraina, con le sue pesanti conseguenze umanitarie, vede mobilitata l’intera rete internazionale 
Caritas. Nel Paese coinvolto dai combattimenti, Caritas Ucraina (espressione della Chiesa greco-cattolica di rito 
bizantino) e Caritas Spes (espressione della Chiesa cattolica latina) stanno cercando di soccorrere la 
popolazione grazie alla loro capillare rete di centri di servizio; nei Paesi di confine, le rispettive Caritas nazionali 
e le loro articolazioni diocesane e territoriali stanno accogliendo e aiutando le migliaia di persone, in prevalenza 
donne e bambini, usciti dai confini dell’Ucraina. La confederazione Caritas Internationalis coordina gli aiuti 
provenienti da tutto il mondo; anche Caritas Italiana e Caritas Ambrosiana stanno facendo la loro parte. 
Sosteniamo la raccolta fondi di Caritas Ambrosiana, via bonifico (causale Colletta Ucraina): 

• C/C postale n. 13576228 intestato a Caritas Ambrosiana ONLUS 

•  C/C presso il Credito Valtellinese, intestato a Caritas Ambrosiana Onlus  
 IBAN: IT17Y0521601631000000000578   BIC: BPCVIT2S 

COSPARGERSI IL CAPO DI CENERE 


